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 Si chiama “Chromothripsis”, dall’antico greco “chromos” e “thripsis”, ovvero la “polverizzazione” del “cromosoma”, il fenomeno recentemente  osservato nell’ambito della ricerca genetica  sul cancro  ed illustrato da Heildelberg  nel corso di una delle presentazioni del Seminario di studio organizzato dall’Embl-European Molecular Biology Laboratory e dal DKFZ- German Cancer Research per un gruppo di giornalisti scientifici  europei , soci Eusja. La Chromotripsis, come hanno spiegato i ricercatori Stefan  Pfister ( DKFZ )e Jan Korbel (EMBL) è coinvolta in almeno il 2/3% della storia clinica di tutti i tumori umani.L’osservazione , compiuta nel 2011 da un team di ricerca internazionale e pubblicata su “Cell”, apre nuove prospettive  terapeutiche nel campo della ricerca su i farmaci “mirati” per i tumori pediatrici e l’oncologia personalizzata, secondo quanto hanno spiegato i due  speakers nel corso dell’incontro con i giornalisti.  L’attuale ricerca genetica sul cancro si sta indirizzando  infatti  verso l’individuazione  dei “genomi”   dei vari tipi di tumori e delle sue “SV” ovvero varianti strutturali.  L'analisi dettagliata di 185 genomi umani, effettuata   dagli scienziati del Laboratorio europeo di biologia molecolare (EMBL) di Heidelberg, ha recentemente  identificato ad esempio  la sequenza genetica di  28000 varianti strutturali (SV) , queste grandi porzioni del genoma umano, che differiscono da una persona all'altra. Il  dato potrebbe aiutare a trovare le cause genetiche di alcune malattie e inizia anche a spiegare perché alcune parti del genoma umano cambiano più di altri, La ricerca ,pubblicata su Nature,  è stata compiuta nell’ambito del progetto internazionale “Genomes 1000”(di cui i due enti di ricerca tedeschi fanno parte) lanciato nel 2008  allo scopo di creare un “catalogo” di tutte le varianti genetiche umane attraverso almeno mille  donatori anonimi di Dna(2500 entro  la fine del 2012), la piu grande “collezione” di genomi sino ad oggi. Uno dei primi risultati è la scoperta che il tumore al polmone ad esempio è quello con il piu alto numero di  mutazioni o varianti genetiche:oltre 50 mila osservate sul genoma di un paziente 51 enne.Al contrario invece, nell’osservazione compiuta ad Hedelberg sul genoma di 50 piccoli pazienti,  il tumore al cervello  pediatrico presenta meno mutazioni rispetto ai tumori adulti
Sempre sul tema della ricerca genetica, il prof. Christof von Kalle, Capo Divisione Oncologia Traslazionale e direttore NCt-National Center for Tumor dieseas di Hedelberg , ha illustrato lo stato dell’arte del “genome cancer platform” e la competizione internazionale nel sequenziamento del genoma umano. Attualmente ci sono nel mondo ben 11 istituzioni che stanno sequenziando il genoma umano e le variazioni genetiche  del cancro , attraverso le donazioni  di campioni di cellule tumorali. Da Pechino ad Heidelberg, dagli Usa alla Spagna, tutti sotto l’ombrello del progetto internazionale “the Cancer Genome Atlas” .Il set di dati disponibili per i ricercatori in tutto il mondo si riferisce a 25 tipi di tumori di cui sono stati sequenziate le diverse mutazioni genetiche. Un programma di oncologia personalizzata è gia operativo  all’Nct di Heidelberg, ha spiegato von Kalle:dal prelievo istologico si effettua subito il sequenziamento genetico della cellula tumorale .Attraverso la bioinformatica, la terapia viene quindi individuata con il 2matching” dei risultati clinici disponibili e il profilo genetico individuato.
Di grande interesse è stata anche la presentazione del Group Leader Jörg Schlehofer  al  DKFZ sulla terapia dei” virus oncolitici”  come valida alternativa alla chemio-radioterapia, per la cura dei tumori. 
Il “parvovirus” o “H-1 PV”,un virus innocuo per l’uomo,  ha dimostrato  piu di tutti di uccidere selettivamente le cellule del “glioma” fino alla sua completa remissione e senza effetti colleterali,.L’esperimento è stato compoiuto al DKFZ di Heidelberg sia in prove” in vitru”  che  “in vivo” condotte sui ratti e su colture cellulari umane.
Tutte di grande interesse anche le atre relazioni dei ricercatori dei due enti ospitanti che, per ragioni di spazio, non possono essere illutrate nel rapporto di viaggio :
	Iain Mattaj , direttore generale
	Introduzione alla EMBL

	Raeka Aiyar, Scientific Communications Officer
Carsten Schultz , Capogruppo
Darren Gilmour, leader del gruppo
"Crowd Control" - Trasformare cellule in organi attraverso la migrazione collettiva 
Mani Arumugam , Ricercatore
Dal laboratorio al tavolo da pranzo: perché le materie di tipo intestinale! 
Wanda Kukulski , Postdoctoral fellow
Colmare le scale da microscopia ottica di microscopia elettronica

	La strada da genomica alla medicina personalizzata
Biologia chimica come una tecnologia abilitante per la biologia delle cellule 


	Otmar D. Wiestler, Presidente e membro scientifico del consiglio di amministrazione, DKFZ
	Introduzione alla DKFZ

	
	

	Andreas Trumpp, Divsion Capo Cellule staminali e il cancro e Amministratore Delegato di HI-STEM gGmbH
	Il concetto di cancro e le cellule staminali Metastasi

	Martina Pötschke-Langer, capo della prevenzione del cancro del personale dell'Unità
	Applicata la prevenzione del cancro: la scienza sul fumo passivo e cambiamento sociale

	Frank Lyko; Epigenetica Capo Divisione
	Meccanismi epigenetici regolano l'interpretazione delle informazioni genetiche


	Michael Boutros, Capodivisione DKFZWolfgang Huber , capogruppo EMBL
	Cosa ci rende diversi? 


